
Da 35 anni la Ventre dirige il coro dell'Antoniano di Bologna. «I miei bambini e Mago 

Il coro dell'Antoniano di Bologna durante le prove Marlele Ventre da 35 anni alla direzione del «piccolo coro-

Mariele* la mamma dello «Zecchino» 

Ambasciatore 
dello Zaire 
diventa barbone 
W h' .^ ' iPsi^ L'ambasciatore del-
*$?&&&¥* lo Zaire a Varsavia. 
JUmtiikX&iJst Emany Mata Likam-
be vive come un barbone nella 
stazione centrale della capitale po
lacca perché l'amministrazione 
del suo stato non gli manda soldi 
da oltre un anno. La non invidiabi
le condizione del diplomatico è di
venuta di dominio pubblico qual
che giorno fa quando l'ambascia
tore ha denunciato alla polizia di 
essere stato derubato degli occhia-
1, alla stazione centrale. Gli agenti 
gli hanno chiesto se avesse docu
menti d'identità addosso e con so-
presa si sono accorti che l'uomo 
disponeva di un passaporto diplo
matico e di regolare accreditamen
to presso il governo polacco. Fonti 
del ministero degli esteri hanno 
detto che l'ambasciatore era in dif
ficoltà economiche da oltre un an
no e che il rappresentante diplo
matico polacco a Kinshasa era in
tervenuto più volte a suo favore 
md,senza successo.presso il gover
no delio Zaire. Recentemente, 
hanno riferito testimoni alla poli- ' 
zia, Emany Mata Likambe era stato 
sfrattato per morosità dalla resi
denza ed era stato costretto a ven
dere la propria auto e a dormire su 
una panchina della stazione cen
trale di Varsavia. 

La più amata dai bambini italiani. Non è un testimonial te
levisivo, ma una donnina dai capelli bianchi... il suo nome 
è Mariele Ventre ed è di fatto l'anima dello Zecchino d'o
ro. Lei e Mago Zurli sono la storia del festival della canzo
ne per bambini. Alla vigilia della 37d edizione la maestra 
che è anche «cavaliere», «Giulietta 1994», «Telegatta» e «re
gina del sorriso» racconta «questi bellissimi 35 anni passati 
a insegnare musica e canto ai miei carissimi bambini...». , ; 
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«Mamma • Mariele», ' ' 
ì la chiama padre Be- ' 
i rardo Rosji, il frate- . 

ne «Antonlano» che s'è trovato fra ; 
capo e collo lo Zecchino d'oro. Ma -, 
sarebbe meglio chiamarla «la sto
ria» del Piccolo coro dell'Antonia- • , 
no.o «la vita» di quelle musichette \ 
accattivanti che da 37 anni, dalla tv 
di stato, inchiodano i piccoli fan .'• 

. dei «Toreri camomillo», «Carissimo ' 
Pinocchio», dei «44 gatti in fila per ;•; 
tre...», dei «Popoff» e delle loro sue- :••'. 
cessive evoluzioni anche interna
zionali. Mariele Ventre è Lo Zecchi- : 
no d'oro quanto Mago Zurll-Cino •' 
Tortorella che l'ha inventato, quasi </: 

per caso, in un freddo febbraio del - ; 
1957. Ma a quel tempo la neo mae
strina Mariele s'era anche diplo- V 
mata in pianoforte al conservatorio :";• 
e non avrebbe mai pensato di do- ;-;• 
ver insegnare a cantare ai bambini. '... 
«Mi misi a fare concorsi, sa ero arri- • • 
vata al diploma molto bene e quin
di pensavo di intraprendere la car- ' 
riera di concertista. Ma poi...». ".•' 

Poi successe che i fratoni amici ','.' 
dell'Antoniano le chiesero di insc- ' 
gnare «^ "o'o» 'e canzo"C!r»e de13° 
Zecchino che passò da Milano a 

Bologna. «Le debbo dire che da 
quando avevo sei anni facevo par
te dell'associazione bimbe della 
parrocchia di Sant'Antonio. I frati 
sapevano che conoscevo bene la 
musica e cosi mi chiesero di aiutar
li. Fu una cosa assolutamente im
provvisata. E io pensavo che fosse 
finita 11. Invece, l'anno successivo 
me lo richiesero e l'anno dopo e 
l'anno dopo ancora». Per 35 anni 
f i l a t i . ••• ••;:•• -..•<.>•••>• • 

Insegnare musica e canto 
Già che c'era, la piccola Mariele 

maturò l'idea di costruire una strut
tura stabile all'interno dell'Anto
niano. E dopo il 5U Zecchino nac
que il Piccolo Coro. «Insomma, 
avevo capito che era una cosa che 
mi piaceva. Stare con i bambini, in
segnare musica e canto, essere im
pegnata tutto il giorno. E poi, una 
volta, si insegnava anche il solfeg
gio. Si cantava con lo spartito da
vanti. Si impara davvero la musica. 
Adesso c'è troppa fretta, la scuola 
impegna troppo e non rimane 
nemmeno il tempo per imparare, 
pe rò continuo* ' m ' e ' Agazzi s^^o ' 
bravissimi Lo sa che stavamo qua

si pei riuscire a (are un corso a par
te per i più grandi' Una volta face
vamo concerti, viaggi, televisione. 
Adesso il tempo pieno a scuola ci 
lascia pochissime ore libere» Co
me era una volta e com'è oggi 
•Non rimpiango nulla, intendiamo
ci Dico solamente che la musica, 
che sarebbe una materia impor
tante per formare una persona, è 
considerata meno di niente. E in
vece, sarebbe cosi importante aver 
tempo per un hobby. Adesso c'è ' 
una ragazza che mi aiuta, ma cio
nonostante abbiamo i bambini so- ; 
lo dalle quattro e mezzo del pome-. 
riggio in avanti. È troppo poco...». 

Sulla scrivania di Mariele Ventre, 
ogni giorno arrivano lettere di ex , 
bambini del «coro». Lettere, foto
grafie, frasi affettuose per quella 
piccola maestra che, si può dire 
davvero, ha rinunciato al concerti
smo per occuparsi a suo modo de
gli adulti di domani. «Con tutti è ri
masto un bellissimo rapporto. Mi . 
mandano le partecipazioni, mi 
scrivono dei loro figli, mi mandano 
le fotografie. C'è una ragazza au
straliana che oggi ha 23 anni, che 
ogni anno mi manda la sua foto
grafia. L'ho vista crescere, ho visto 
la sua adolescenza, la sua maturi
tà. Mi scrivono lettere anche quan
do vanno a fare il servizio militare... 

Mariele Ventre pensa già a do
mani, a Pavarotti che si collegherà 
per cantare 44 gatti, a sir Richard 
Attenborough ; che arriverà nelle 
vesti di ambasciatore dell'Unicef, 
ai suoi piccoli amici che saliranno 
sul palcoscenico e alla consueta 
iniziativa di solidarietà che que
st'anno si concretizza nella raccol
ta di fondi per una casa di riposo e 
una scuola materna nella provin

cia di Asti e nella costruzione di un 
villaggio per bambini e geniton e di 
una casa famiglia per orfani nel 
Ruanda 

«Spenamo di contribuire a far 
star meglio altn bambini che sof
frono Credo anche che da quando 
il festival è diventato intemazionale 
i nostri bambini italiani abbiano 
imparato a conoscere i bambini ' 
degli altri paesi, abbiano, con 
grande naturalezza, superato quel- ' 
le barriere che impediscono il dia
logo. Ed è stata la mùsica che lo ha 
permesso». 

Fatica e soddisfazioni 
«Abbiamo anche avuto un perio

do nero», dice. «Ed è stato quando . 
la Rai, non ho ancora capito per
chè, ci aveva concesso una sola 
giornata. Ci siamo tenuti in vita fa
cendo concerti ovunque. Ora i pro
blemi sono finiti, per fortuna. È sta
to faticoso, ma mi ha dato moltissi- '• 
me soddisfazioni. Agli inizi è stato 
davvero una dura gavetta, ma i ge
nitori dei bambini ci hanno inco
raggiato. Adesso è tutto più sempli
ce. Un tempo si partiva alle tre del
la mattina per andare all'udienza 
del Papa. Ma non c'era stress, ci si i 
divertiva e nessuno ha mai consi- -
derato quelle alzatacce come un 
sacrificio». . ••- • -

Il «coro» è l'orgoglio della mae
stra. Bambini di cinque anni, ma 
anche di tre che stanno 11 con quel
la piccola donna dai capelli bian
chi fino agli undici, a imparare la : 
musica, ma soprattutto a stare in
sieme. «Il coro rappresenta l'infan
zia, il periodo più bello e più dolce 
che può capitare di vivere. Io sono 
un po' all'antica, ma no" '• spaven-
to molto. Non ho una faccia arci 

by Mastra-£&t4sto— 

gna, ma sono ferma. Se (accio una 
promessa la mantengo E loro ca
piscono che si possono fidare di 
me» 

Dal Piccolo coro sono passate 
due bambine diventate poi famo
se. La pnma è Cristina D'Avena e 
I altra è Anna Catenna Antonacci 
una bellissima realtà della linea. 
«Sa cosa mi hanno sempre detto 
queste due ex bambine? Che l'a- : 

more per la musica l'hanno impa- :; 

rato dal coro. È un bel riconosci- : 

' mento, non le pare? Ecco, diciamo -" 
che io ho sempre cercato di inse- -
gnare questo amore per le note, ' • 
per le belle musiche e anche per ìe : 

novità. Da quando ospitiamo bam
bini di tutte le parti del mondo, il 
coro ha acquisito dimestichezza 
anche con altri ritmi, con altre 
scansioni musicali. Hanno impara
to a conoscere religioni diverse, 
lingue diverse e riescono a comu- '. 
nicare meglio di noi grandi». -•. • , 

Mariele Ventre ricorda che un 
tempo c'era solo un canale e che 
le canzoni dello Zecchino le impa-
ravno tutti. Tant'è vero che «Torero ',• 
Camimillo». «Carissimo Pinocchio», . 
«44 gatti», «Fammi crescere i denti ., 
davanti» sono rimaste nella memo
ria di chi oggi è madre e padre. 
«Adesso c'è troppo di tutto e la 
canzone si dimentica in fretta. Si •' 
rinnova in fretta. E poi a molti ra
gazzini di nove o dieci anni piac- , 
ciono le canzoni che si sentono in- -
cessantemente alla radio e in tv, 
canzoni da grandi, il rap. Jovanot-
ti... C'è un rap, quest'anno allo Zec-
chino, ma ci sono anche bellissime 
canzoni etniche. Dalla quindicesi- -
ma edizione della rassegna non 'j 
cedo che àbramo *a"o carzo™ 5 
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solo cambuto il mondo intorno » 
A «mamma» Manele piacerebbe 

una cosa sola, tornare all'orchestra 
che suona dal vivo «Sulle basi mu
sicali all'inizio è stato difficile. Mi 
piacerebbe che ci fosse l'orchestra, 
ma forse è un problema di costi». 

Non dice Marcie Ventre che è 
stata insignita del «Premio Giuliet
ta» a Verona, che è «cavaliere», che 
è stata premiata con Telegatto di 
«Sorrisi e Canzoni», che ha ricevuto 
un riconoscimento dall'Unicef e 
che a Cracovia, 200.000 bambini le 
hanno consegnato la «medaglia 
delsorriso». . . . . . , 

Il premio più bello 
«Questo lo posso anche dire. A 

Cracovia ho ricevuto il premio più 
bello. Lo assegnano i bambini agli 
adulti che secondo loro lo merita
no. Quella volta, poi, erano bambi
ni malati. Mi hanno dato un tre
mendo bicchierone di limone e 
hanno guardato se continuavo a 
sorridere... Ho continuato a sorri
dere, ma che fatica». • • 

L'ultimo ricordo è per l'inossida
bile Mago Zurli. «È lui lo Zecchino 
d'oro, ma non diteglielo mai. Lui 
dice che il mago erano suo babbo 
e suo nonno, ma non è vero. Cino 
è una persona meravigliosa che ha 
inventato il festival quasi per caso. 
E ogni anno porta nuove idee. Mi 
piacerebbe che qui, oggi, ci fosse
ro anche Topo Gigio e Richetto. 
Chissà che non tornino, piacciono 
cosi tanto ai bambini.,.». ..-.-••.• 

Mariele Ventre deve tornare alle 
ultime prove. Saluta a suo modo, 
nel modo timido e gentile che la 
confraddistingue' -MI vado a diver
tire» 

«Umiliato» 
daHa capoufficio 
Risarcito 

Vessazioni alla 
rovescia a St. 
Paul, nel Min- ' 

nesota: una giuria federale ha dato 
ragione ad un dipendente della so
cietà Honeywell e ha stabilito che 
gli vengano versati ben 765mila 
dollari peri danni e le «umiliazioni» >. 
subite d;. un capoufficio donna più 
giovane di lui. Secondo la senten
za a George Reiter, 59 anni, la so
cietà dovrà risarcire con 315.000 • 
dollari in stipendi arretrati (il di
pendente si era licenziato nel 1992 
dopo 35 anni di servizio), 300.000 
per i danni alla sua reputazione e 
altri 150.000 per la «sofferenza 
emotiva» provocata dalla situazio
ne. -; •'•'•' ' • • •'. 
' L'accusa ha sostenuto che Don
na Neff, un superiore di Reiter che 
all'epoca dei fatti aveva poco più 
di trent'anni. aveva sistematica
mente sminuito la professionalità 
della parte lesa e degli altri uomini 
ultracinquantenni dell'ufficio. La 
Honeywell, con sede a Minneapo
lis, ha annunciato l'intenzione di ri
correre in appello contro la senten
za. •-;• ••'•:• . •'•-:•••',- ' 

Magnate americano sceglie i beneficiari sui giornali 

«Queste storie mi commuovono 
Vi lascio 90 milioni di dollari » 

~"& Un eccentrico ma-. 
"^1 gnate newyorkese 

i ha lasciato 90 milio
ni di dollari a centinaia di persone 
dei quali ha letto sui giornali, ma 
che non ha mai incontrato. Milton 
Petrie, un industriale dell'abbiglia
mento che è morto il 6 novembre 
all'età di 92 anni, ha fatto della ri
cerca di persone bisognose, sfortu
nate e rese famose il tempo di un 
trafiletto di giornale la ragione del
la sua esistenza. Petrie ha infatti se
lezionato la maggior parte dei suoi. 
383 beneficiari leggendo le loro 
storie sui giornali quotidiani di New 
York. .-,•:•. .• -.*•'.•<•..;• • ; ; / ; ; . . 

Un esempio è Merla Hanson, 
una modella sfregiata sul viso da . 
un sicario del suo padrone di casa. 
La donna riceverà uno stipendio 
annuale di 20mila dollari per tutta ' 
la sua vita. Lo stesso vitalizio sarà 

versato a un poliziotto rimasto pa
ralizzato dopo una furibonda spa
ratoria in mezzo alla strada nel 
1986. 

Betty Taylor, i cui cinque figli 
morirono quando lei ti lasciò in ca
sa per andare a comprare del bur
ro ed esplose lo scaldabagno, Pe
trie ha lasciato 12mila dollari al
l'anno; Gregory Condolucci, ad- ,. 
detto agli ascensori del club tenni- '• 
stico dove Petrie andava a farsi fare 

, massaggi; riceverà 9.999 dollari ' 
ogni anno che vivrà ancora. Il si- : 

gnor Condolucci, infatti, ha 85 an
ni, ed è uno dei pochi beneficiari j 
delle somme ad aver incontrato, .. 
sebbene per poche volte, l'indù- c 

striale del settore tessile newyorke- ; 
se. Interpellato dai giornalisti, l'an
ziano ex addetto agli ascensori del 
club ha sostenuto di non aver più ' 
visto Petrie dal 1958. 

Petrie si è anche ricordato di al
cune nobili e famose figure: tra 
queste Elia Wiesel. premio Nobel 
per la letteratura, Teddy Kollek, ex 
sindaco di Gerusalemme. Ognuno 
di loro riceverà la somma di lOOmi-
la dollari in contanti. 

Gran lettore di piccole storie 
quotidiane apparse sulle pagine 

. dei giornali, Petrie ha iniziato la 
sua carriera di magnate con una 

' vincita ai. dadi: SOOOmila dollari ' 
con i quali nel 1920 ha aperto il 

isuo primo negozio, a Cleveland. ' 
" Da allora ha accumulato una fortu

na ed è diventato il proprietario di ^ 
1700 negozi di abbigliamento in, 
giùr per gli Stati Uniti. A dispetto 

• della sua generosità cosi palese nei • 
: confronti degli sconosciuti, Petrie 

era invece descritto da chi lo cono
sceva bene come un uomo «noto
riamente tirchio». 


